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L'intervista

Majorino ‘La città è cresciuta
serve un piano casa per il Paese

di MiriamRomano

MILANO — «Milano è cresciuta, ha
generato opportunità». Il blocco dei
cantieri? «La questione non va
drammatizzata. Serve un pianocasa
nazionale». A fare il punto è
PierfrancescoMajorino, consigliere
regionale lombardo del Pd, ex
sfidante di Attilio Fontana.

Questa inchiesta sancisce la fine
del modelloMilano ?
«Non parlo mai di modello Milano
perchéèun’espressione che dàl’idea
di unastrana autosufficienza.
Ma di molte cose fatte in tutti questi
anni di cui dobbiamo essere
orgogliosi. Lacittà ècresciuta, ha
generato lavoro, harealizzato
investimenti sul sociale unici in Italia.
Detto questo il rispetto dell'operato
della magistratura èunastella polare.
Se ci sono singole responsabilità ose
sono stati fatti errori ègiusto che
vengano individuati. Aggiungo solo
che conoscendo alcuni dirigenti
coinvolti nelle inchieste mi stupirei».

Comesta Milano oggi?
«CertamenteMilano ècresciutaeha
generatoopportunità, occupazione,
facendo anche cose importanti nel
campo dei diritti civili esociali. Negli
ultimi anni, dopo lapandemia, le
cose sono diventate molto più difficili
ancheper Milano. Il costo della vita,
delle case in particolare, èschizzato

Orgogliosidello
sviluppo della

metropoli, ma se sono
statifatti errori è
giusto individuarli

alle stelle. Per questo serve una
nuova stagione di politiche
pubbliche coraggiose».
Ora lo sviluppo urbanistico della

città rischia di fermarsi a causa delle
inchieste sull’urbanistica.
«Intanto non credo che la questione
vada drammatizzata. E bene chele
inchieste vadano avanti. Poi, semmai
va messo alcentro un altro aspetto:
abbiamo bisogno di aumentare le
case realmente accessibiliperi costi.
Ovviamente il tema nonèenon sarà
mai assolutamente affrontabile solo
dal Comune. Serve un piano
nazionale. Salvini haannunciato 28
volte un piano Casa enon si èvisto
niente. Mi auguro che non diacolpa
anche in quel caso aun sabotatore».
IlSenato discuterà la legge

Salva-Milano che potrebbe mettere
tra parentesi le inchieste. Ma molti,
anche tra idem, sono contrari. La
legge va approvata come vorrebbe
ilsindaco Sala o ègiusto modificare
iltesto?
«I nostri senatori, persone di grande
valore eserietà, faranno le scelte più
opportune. Nonho mai ritenuto il
SalvaMilano “blindato”. Se ne
discuterà con pacatezza. Esistono
duetemi: lanecessità di non lasciare
sole imprese ecittadini che hanno
investito equelladi arrivare presto a
una leggedi riordino di tutta la
materia urbanistica accompagnata

Mi LI

bi

dalla vera priorità: un grande piano
casa nazionale che contenga fondi
per l'edilizia popolareesociale,
strumenti di sostegno all’affitto oper
iComuni pergovernare il temadegli
affittibrevi. Temi ignorati dal
governoedalla regione Lombardia
proprietaria di 23.500 case vuote :un
primato scandalosoa livello
nazionale».

C'è preoccupazione che le regole
applicate aMilano possano arrivare
altrove.
«L'Italiapresenta contesti
diversissimi sul piano dello sviluppo
urbano. Proprio per questo parlo
della legge di riordino dell’intera
materia urbanistica eservirebbe
ancheuna diversapolitica nazionale
sullaquestione enormedella
transizione ecologica apartire da
interventi proprio peri ceti meno
forti».

Sala ha attaccato il Pd sul
Salva-Milano e sul terzo mandato. |
rapporti col sindaco sembrano ai
minimi storici.
«Ma no, non esageriamo! Sala èun
ottimosindaco chevive anchedi
provocazioni dialettiche. Il rapporto
conlui èpositivo, aprescindere da
singolequestioni su cui ci possono
essere valutazioni diverse».

IL CONSIGLIERE
PIERFRANCESCO
MAJORINO
DEL PD


